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Radiografia delle squadre azzurre alla vigilia delle tre sfide al Portogallo 

Un enigma per tre nazionali 
Limiti e speranze dell'Italia del calcio 

21 

Cinque * zero contro Malta 
{Nazionale A), 1-0 con la 

ÌWt<Undcr21)( 2-2 contro 
la Romania (Olimpica), in 

poco meno dt due 
sett imane gli appassionati 

di calcio, e gli sportivi più 
In generale, hanno potuto 

vedere all'opera le tre 
nazionali che daqul al 1988 

saranno impegnate nelle 
qualificazioni (e, si spera, 

nelle finali) peri 
Campionati europei e per le 

Olimpiadi Da qui a pochi 
giorni, inoltre, tu t lee ire le 
«quadre affronteranno una 
non facile "tripla sfida"con 

le corrispettive nazionali 
del Portogallo. I": forse II 
caso, allora, di provare a 

fare un punto sulla 
situazione In cut si trovano 
queste tre rappresentative: 

cercare di individuarne I 
limiti, I pregi, le possibili 

alternative in gradodl 
renderle ancor più 

Tra una settimana nel 
clan Giaurro se no saranno 
rea! conto tutti, e allora si 
conteranno meno sorrisi DI 
fronte al più brasiliani tra gli 
europei, la nazionale di Aze­
glio Vicini dovrà buttare 1 
troppo comodi veli e mo­
strarsi tutta, nel bene e nel 
male, consapevole chr la vit­
toria e non tanto la goleada 
sarà obiettivo tutto da con­
quistare. Il rinnovamento di 
vicini ha goduto del favori 
d^Hft critica (por un avvio 
Che e però parso particolar­
mente scattante e promet­
tente) perché seguiva un 
lungo periodo di Inerzia. 

I In uovo cittì ha chiuso ra­
pidamente nel recinto 11 me­
nilo che a suo avviso 11 calcio 
Italiano proponeva Impo­
stando Il suo lavoro sul cep­
po, ratto di nomi e di atteg­
giamenti, della sua Under 
Si. Ma gli entusiasmi, bru­
scamente interrotti nella fi­
nale di Valladoiid, non si so­
no certo limpidamente rin­
novati nelle tre prove che la 
nazionale ha sostenuto In­
contrando per II campionato 
europea Svinerà, e Malta 
duo volle NUle tre gare ci 
sono stati segni promettenti 
e altri che hanno lasciato 

Delle tre rappresentative as­
surte» l'Under i l è aenE'itltro 
quella che ha noi Imito le mag­
giori perplessità Tre partite, 
tutte raflutinulie, due pareggi, 
una vittoria Questo il bilancio 
delta squadra passata dalle 
esperte ninni di Azeglio Vicini a 
quelle di Cenare Maldmi Come 
bilancio e piuttosto modesto, 
affHrnwuto inoltre dalle poco 
convincimi prove fomite dagli 
nwurrim Uà nuova Under non 
e granché e non sembra (anche 
ne con I «invimi la smentita è 
sempre dietro I angolo) avere 
un grande futuro Mn capita 
Non unte le annate possono ca­
nore buone hi potrebbe, natu­
rili mente, cercare lincea qual­
che nome nuovo Ma Maidini 
ha detto a chiare note di aver 
chiuso i rubinetti Per lui, mi­
gliori di questi che ha a disposi» 
«ione non ce ne Nono Questione 
di pareri fotta questa dovuta 
premessa posammo ad esami­
nare la squadra 

DIFETTI — Ininamo dallo no­
ie dolenti, che tono numerose 
ì̂ a prima riguarda la personali­
tà Al momento questa squadra 
ne e priva Tanti ragazzi in 
gamba, ma anche molto ine­
sperti soprattutto «otto il profi­
lo internazionale, fatta qualche 

Come l'Under, anche l'O­
limpica è una squadra a 
tempo Dura soltanto due 
anni e ha l'obbligo di fare su­
bito del risultati Un handi­
cap pesante, che impedisce 
al responsabili di curarne la 
crescita Sono delle squadre 
uaa e gotta Non c'è 13 tempo 
necessario per lavorarci at­
torno, per plasmarla e cor­
reggerne con tutta calma 1 
difetti Urge subito II risulta­
to A guidarla è Dino Zoff, un 
tgrandc« del calcio non solo 
Italiano Prima di entrare 
nel clima ufficiale della qua­
lificazione per Seul, questa 
rappresentativa è stesa in 
campo due volte, conqui­
stando una prominente vit­
toria In Grecia e un sudatls-
simo pareggio l'altro Ieri a 
Palermo contro la Romania 
Tirando le somme, dopo 
questi primi centotlanta mi­
nuti, si può dire che l pregi 
mostrati sona stati superiori 
ai difetti Ce bisogno di 

3tisiche correttivo, perche 
iventi più compi ti ti va Pe­

rò non mancano le possibili­
tà di un torneo ad alto livel­
lo 

DIFETTI - Le maggiori dif­
ficolta le ha accusate il re­
parto avftivato, più per gli 
schemi the per II peso tecnl-

L'asuttama di Franco Barasi dopo la rete di Ferri contro 

NAZIONALE A 
Molta grinta, 
tanto coraggio 
Il problema è 

a centrocampo 
perplessità dando l'impres­
sione di vizi già radicati 

La premessa, doverosa, 
dalla quale parte Vicini è 
quella di una squadra che sta 
nascendo, che vuole crescere 
mettendo te premesse per ri­
trovarsi solida più avanti 
(anche se poi tutti ammetto­
no che non basta mirare al 
Mondiali del novanta ma 
che non partecipare alle fi­

nali dell'Europeo sarebbe 
guaio grosso e poco giustifi­
cabile)" 
DIFETTI - Quando questa 
squadra azzurra cominciò la 
sua avventura, francamente 
non se ne immaginavano di 
cosi importanti, Non c'è dub­
bio che II problema di una si­
curezza e maturiti labili è 
già emerso, come si è vista la 
mancanza di saggezza tatti­

ca. Peccati di gioventù? Ep­
pure e una squadra che ha 
auasl '47 anni di media. Nelle 

uè gare con Malta si è vista 
una cocciutaggine tattica fi­
glia di poca fantasia e capa­
cità costruttiva. Contro gli 
stessi maltesi la cabina di re­
gia non ha capito che c'erano 
comodi corridoi sul quali 
tuffarsi per costruire la go­
leada. Non c'è dubbio, in­
somma, che quello del cen­

trocampo è un problema al 
quale va aggiunta la facilità 
con la quale tutta la squadra 
smarrisce concentrazione e 
equilibri. 

PREGI — Vengono d'acchit­
to alla mente dei nomi più 
che un'Immagine collettiva 
Quello di Alto belli, innanzi­
tutto l'uomo di spicco sul 

competitive Le premesse 
non sembrano delle 
peggiori, anche se non va 
nascosto che gli ostacoli fin 
qui incontrali (e non 
sempre superali ) non 
sono certo stati Ira i più 
difficili La Nazionale A, 
per esempio, ha affrontato 
In incontri ufficiali solo 
Malta: uscendo dal doppio 
confronto con un gruzzolo 
di gol (sette) che — se non 
son pochi in assoluto — 
risulteranno, con ogni 
probabilità, inferiori di 
numero a quelli della 
temuta Svezia (che a Malta, 
e fuori casa, ne ha già 
segnati 5). Luci e ombre, 
insomma: come spesso 
accade e come è forse 
inevitabile Preoccupa, 
però, che le ombre 
maggiori le stenda 
soprattutto l'Under 21, 
potenziale serbatoio della 
Nazionale maggiore e — 
soprattutto — specchio 
fedele della crescila (o della 
non crescita) del calcio 
italiano. 

quale unanimi sono 1 pareri 
ma che, pensando al futuro, 
conta già 32 primavere Edi 
nomi di sicuro affidamento 
Vicini a disposizione ne ha, 
soprattutto ragionando per 
valori assoluti Zenga, Bare­
si, Donadonl sono punti di 
riferimento certi, le qualità 
Intrinseche di Giannini, 
Viali), Bergomi, Dossena e 
Matteoli sono alte Se a que­
sto si aggiunge una «voglia 
di gioco» che da sensazioni di 
freschezza e spirito Intra­
prendente, ecco che si foto­
grafano le cose che sono già 
piaciute di questa squadra, 
animata da una propensione 
al gioco offensivo lodevole e 
simpatica. 

ALTERNATIVE - Il vero 
problema è che questa nazio­
nale è espressione di un par­
co giocatori che sta vivendo 
di ricordi e che settimanal­
mente è guidato da cervelli 
stranieri. E un periodo di 
vacche magre Comunque 
Vicini potrebbe Inventare so­
luzioni diverse, cercando 
nuove combinazioni per da­
re tono, coraggio, capacità 
organizzativa alla sala co­
mandi. 

Arrivo 

Gianni Piva 

UNDER 21 
Un difficile 
dopo-Vicini 
Di talenti 
non ce n'è 

eccezione Altro problema 
manca un leader che faccia da 
tramo e giuda «gli altri Non e è 
un uomo che faccia sentire il 
suo peso e che diriga l'orche 
stra, specie nei momenti delica­
ti Notanatefano, che di questa 
rappresentativa è il regista, è 
bravo tecnicamente, ma non ha 
il carisma dell uomo-squadra 

G li altri problemi sono di na­
tura tattica II suo gioco è tre­

mendamente statico, antiquato 
e con un limitato tasso di fanta­
sia È una Bquadra dove nessu­
no inventa nulla È prevedibile, 
e questo complica le cose per­
che l'avversano riesce rapida­
mente a prendere le adeguate 
contromisure C'è perciò un'e 
norme difficoltà ad andare a re­
te, nonostante Maldim in que­
sto reparto abbia usato nelle 
tre partite fin qui disputate tre 

fuonquota Baldien, Comi e 
Calderai Finora è andata a se 
gno solo due volte la prima su 
autogol «contro la Svizzera), la 
seconda con il difensore Ferra 
rs (contro la Rdt) E le respon 
«abilità non sono soltanto delle 
punte II gioco che viene co-
strutto a centrocampo non 
l'aiuta atfatto Maldini, in que 
sto contesto, non è esente da 
colpe Le sue scelte non sem­

brano tutte indovinate Anzi, 
alcune risultano addirittura 
misteriose Ci riferiamo a Za 
noncclli e Costacurta, due gio 
caton provenienti dal vivaio 
del Milan Uno fa la riserva in 
rossonero, l'altro gioca in sene 
C con il Monza 

PREGI — Pochini La capar­
bietà e la volontà su tutti Sul 

piano dei singoli c'è qualche 
promessa Ferrara, del Napoli, 
ci sembra il più maturo Bravo 
anche Notamtefano del Como 
Sono i più bravi It primo, fra 
poco, potrebbe addirittura tor­
nare utile anche a Vicini per la 
nazionale maggiore II secondo 
ancora non lo si può definire 
Ha i numeri per sfondare, ma è 
ancora coperto da una patina di 
timidezza che gli impedisce di 
esplodere 

ALTERNATIVE-B,soBn. di-
re onestamente che in giro non 
cemolto Maqualcosa.comun-
que, potrebbe tornare buona 
per questa squadra Argentesi 
del Brescia, libero Almeno per 
I impegno domenicale con i big 
del calcio di A, meriterebbe 
maggiore considerazione di uno 
che giocainC Poi c'è Paganin, 
che nella Samp sta ondando 
molto bene In attacco, vista la 
pochezza che e è in giro, si pò 
trebberò provare Buso della 
Juve e il comasco Mazzuccato, 
senza contare la nidiata di belle 
«speranze! che sta calcando t 
campi di serie B (vedi Pescara, 
Modena, Parma) Perché non 
provare"* Sempre che Moldini 
si decida a superare Milanello, 
confine delle sue sortite 

Paolo Ceprio 

OLIMPICA 
Da Dino Zoff 
scelte giuste 

Ma tutti 
quei cross. 

co degli uomini fin qui utiliz­
zati dal tecnico Qualcosa, 
mercoledì scorso, non ha 
pienamente convinto in que­
sta squadra dalla cintola in 
su Ha giocato con disinvol­
tura ed anche abilità fino al­
la tre quarti campo per poi 
perdersi negli ultimi tocchi, 
quelli che avrebbero dovuto 
completare l'opera Molti 
hanno attribuito la causa di 
ciò all'Intelligente «zona* 

*# • • 

praticata dalla squadra ro­
mena, che bisogna ricono­
scere ha disputato una buo­
na partila, cosa che ha co­
stretto gli uomini di Zoff a 
concludere le loro offensive 
con cross dalle fasce, che 
hanno fatto 11 gioco degli av­
versari Ma a giocare a «so­
na- ormai sono in tante, per 
cui 11 problema potrebbe 
puntualmente ripetersi E se 
non si corre al ripari In 

ogni caso, se Zoff volesse in­
sistere sugli schemi di mer­
coledì scorso, è il caso che a 
centrocampo, a sostegno di 
Vlrdls e Carnevale, schieri 
altre torri capaci di sfruttare 
le palle alte 

PREGI — Tecnicamente la 
squadra ha soddisfatto l pa­
lati dei calcioflll Ha tenuto 
sempre desta la loro atten­

zione Ma su questo non c'e­
rano dubbi, potendo Zoff 
contare su atleti dotati di un 
ottimo tasso tecnico come 
Romano, Mauro e De Ago­
stini Qucst ultimo è piaciu­
to molto Oltre a segnare il 
gol del definitivo pareggio, è 
stato una continua spina nel 
fianco del rumeni I pericoli 
maggiori sono venuti dalla 
parte sua, anche se spesso ha 
difettato di precisione nel­

l'ultimo passaggio La difesa 
è apparsa abbastanza solida 
Solida anche la cerniera di 
centrocampo dove ha brilla­
to nell'Interdizione Jachlnt, 
un ragazzo In continuo cre­
scendo L ascolano è un altro 
del prodotti nati ali ombra 
dell'Under 21 di Azeglio Vici­
ni Deludente Invece Migrin 
A lui piace comandare ti gio­
co e non correre appresso 
agli avversari 

ALTERNATIVE - Non man­
cano di certo Oltre agli uo­
mini chiamati da Zoff, po­
trebbe rientrare in questo 
gruppo qu ilche altro gioca­
tore Inspiegabilmente igno­
rato in pissnto dalle nazio­
nali Mercoledì scorso, al po­
sto di Magrin, che a sua vol­
ta sostituiva l'infortunato 
Galln, avremmo visto bene 
Manfredonia E perché In 
avanti In coppia con Vlrdls, 
al quale p n u partire più da 
lontano \\ provare un uo­
mo da art » di rigore, svelto 
ed opportunista? i nomi'' Lo 
stesso Galderlsi ora tornato 
alla Under 21 II pescarese 
Rebonato che Zoff ha chia­
mato senza farlo giocare e 11 
romanista Agostini Sono 
ragazzi capaci con un gui?zo 
di risolvere le partite Per il 
resto tutto ok 

pa. ca. 

Vranl Schnelder 

I) Vrenl Schnelder <Svl ) 
2 21 '22 2) MaU-ja fevpt (Jug ) a 
56/100,3) Maria Wallisir (Svi) 
a 2'29 -I) Michela Figini (Svi ) 
a 2' 55, &) Bianca Fernando/-
Oc boa (Spa ) a 2 '66 6) Marina 
Kichi <Kft) a 2'70, 7) Malgor-
za tu Motore (Tra ) a 2' 75 8) 
Camilla Nilsson (Sve) a 2 94, 
9) Catherine Quitlet (Ira) a 
3", 10) Murimela Gerg (Kft) a 
3' 20 23) Cecilia Lucco a 6 51, 
24) Paola Magoni a 6 54 28) 
Fulvia Stoemn a 7 55 Clas­
sificate 51 allei* su 67 

Ha vinto la svizzera Schneider 

Buio assoluto 
per le italiane 
nel «gigante» 

Dal nostro inviato 
CR ANS-MOWTANA - 1790 abitanti di Elm, cantone Glaro-
na, erano abituati al titoli mondiali visto che ne avevano già 
salutati quatfcr» con Urs Freuler, il gigante, veloce come un 
treno csprciM, grande rivale del nostro Guido Bantcmpl Ma 
gli mancava 11 titolo iridato di una donna A colmare la Incu-
na ci ha pensato Vrenl Schnelder che Ieri ha conquistato la 
medaglia d'oro dello slalom gigante Verena — ormai Vrenl 
por tulli — sembra nata per la danza tra 1 pali larghi Scia in 
modo assai personale, come se seguisse invisibili binari Sen­
te gli sci e la neve e corre mossa da una fiducia incrollabile 
Ecco, la fiducia In se è forse l'arma della quale si serve di più, 
almeno nelle lunghe ore della viglila 

In Valiese la giovane atleta aveva raccolto nei giorni scorsi 
l'amarezza di due quarti posti e In più doveva contenere la 
furia di Maria Wallfser, lanciata a raccogliere 11 terzo succes­
so di questi Campionati svizzeri con partecipazione stranie­
ra Ha vinto con una prima discesa folgorante che le ha 
permesso di affrontare la seconda con 88 centesimi di margi­
ne sulla bambina slovena Mateja Svet E Maria? Frenata da 
un clamoroso errore nella prima manche ha sconvolto la 
classifica risalendo dall'ottavo al terzo posto e cacciando dal 
podio la rivale di sempre Michela Figini 

E le azzurre? Per ragioni difficili da capire I tecnici ne 
hanno Iscritte tre Paola Magoni, Cecilia Lucco e Fulvia Ste-
venin Dire che abbiano sciato al di fuori della gara è usare 
una espressione gentile nei confronti delle tre ragazze Paola, 
Cecilia e Fulvia nanno sciato senza pensare alla classifica, 
come se 11 piazzamento uscisse dal loro schemi agonistici DI 
Cecilia, che seta usando i bastoncini In modo del tutto Incom­
prensibile — Il agita, Il alza, li abbassa all'improvviso, Il rotea 
come se fossero clave — abbiamo sentito dire che «è diverten­
te. 

La colpa delle ragazze è, in teoria, di non essersi battute In 
realtà non hanno colpe perché nessuno si è mal preoccupato 
di insegnar loro lo slalom gigante Se I tecnici hanno eredita­
to una squadra di «gigante» assolutamente inesistente hanno 
sbagliato consigliando alla Federsci di iscrivere tre atlete 
nella corsa tra I pali larghi. 

Alle ragazze resta lo slalom, vale a dire Paola Magoni già 
salvatrice della patria a Sarajevo e a Bormio La grinta di 
Paola non la discute nessuno ma se l'assaggio del «gigante» è 
veritiero c'è poco da stare allegri A questo punto si può 
chiedere solo una cosa combattere, attaccare senza badare 
al rischi Perché è meglio uscire dal pali piuttosto che ripete­
re le malinconiche figure di questi giorni, 

C'è da dire dell'Austria che ricorderà la spedizione In Sviz­
zera come un Incubo Ieri delle quattro austriache in gara se 
ne sono classificate soltanto due e nessuna tra le prime 15 

°ggt giornata di riposo prima delle ultime battaglie In 
slalom la Svizzera è vulnerabile, perché c'è Tamara McKln» 
ney e perché Pirmln Zurbrlggen sembra pago della razzia 

Remo Musumeci 

La vendetta di Marc 
campione senza sorriso 

Dal nostro Inviato 
CRANS MONTANA — Non sorride mai, nemmeno quando gli 
stoppa una battuta (*Lareenlo mi sta benissimo, visto il calo 
deli oro sui mercati mondimi >J Forse perchè ha un padre che la 
sottopone a tensioni terribili o forse perché qui nel Valiese il 
ragazzo era troppo impegnato a organizzare e assaporare parec 
ihie vendette Marc Girardelli, nato a Lustenau il 18 luglio ]9&ì 
è austriaco ma corre per il Lussemburgo II padre ha sempre 
stravisto per il figlio e non ha tardato a mettersi m urto coi 
(etnici 

b. quando Marc se ne andò i tecnici dissero -Lasciatilo cmda-
re Pirdtamoun rompiballe, tra un paio d anni si sarà stancato e 
ni ssuno lo rimpiangerà-

Le tose sono andate diversamente Marc ha vinto due Coppe 
del Monda ha raccolto due medaglie a Bormio e qui ai rans w è 
cavatola soddisfattone di piazzarsi sempre davanti af,h ausino 
ci in discesa in combinata in supergigante in gigante Dicono 
the la vendetta sia un piatto da gustare freddo Sona due anni 
che Marc sta mangiando a quel piatto ma i òoccont più gustosi U 
ha assaporati qui 

t -Mondiali • per Marc erano un appuntamento ossessione H 
2° novembre a Sestnerea si lussò una spalla e il giorno dopo ebbe 
il coraggio di sciare II malanno è cronico e ci vorrebbe un infir-
tentn chirurgico ma se Marc si fosse fatto operare avrebbe doiu 
lo rinunciare alla vendetta E cosi ha serrato t denti decidendo di 
giocare un gioco pericoloso con la salute 

Man è dt origine italiana infatti il bisnonno ero un trentino 
d( Ila Valsugana emigrato in Austria per lavorare nel Vorarlberg 
Ma ormai di italiano il campione ha soltanto il cognome 

r. m. 

Sponsor basket: 
polemica 

dei giocatori 
ROMA —Il sinda­
cato del giocatori 
dJ pallacanestro 
(Ciba) interve­
nendo "\ulla vi­
cenda della ^pon-

sorlzxazionc della maglia az­
zurra non può che esprimere 
perplessità di tale Iniziativa-, 
come si legge In un comunica­
to L av ocia/ione sottolinea 
che la sponsor! zza none »c ala­
ta definita in piena autono­
mìa dalla Federazione tanto 
che la Ciba e venuta a cono­
scenza del raggiunto accordo 
attraverso In stampa» A schie­
rarsi contro I iniziativa della 
Federazione anche l'Associa-
«ione «Azzurri d'Italia* e 
I •Associazione Medaglie d'o* 

L'avv. campana: 
«Sono contrarlo 

al terzo straniero» 

©
MILANO — .SI»-

ma contrari al) in­
gresso del terso 
straniero perche 
non avrebbe asso* 
lulamente una 

funzione calmiera ir ice I costi 
del calcio sono alti perche 1 
presidenti, per aggirare la leg­
ge 91 hanno aumentato sem­
pre più gli emolumenti dei 
giocatori In modo da ottenere 
un maggior indennizzo quan­
do li cedono* Con queste paro­
le Sergio Campana, presiden­
te del l'Associ Belone calciatori, 
ha spiegato in un bolla e ri­
sposta con Antonio Matarrcsc 
durante la trasmissione «Tut­
to campo* (sumera alle 22,20 
su Italia 1) la sua opinione sul 

firohlema degli stranieri e del* 
R crisi del calcio. 

Platini, offerta 
per chiudere la 

carriera negli Usa 
TORINO (vd) — 
l'Ialini potrebbe 
finire in America, 
mentre alla Juve, 
al fianco di Rustie 
Laudrup potrebbe 

arrivare Vlncenrina hello co­
me terzo straniero nel caso 
che la Federe» le io varasse l'ul­
teriore apertura delle frontie­
re, Contatti sono già stati av­
viati con l'Andcrlecht, che è In 
buoni rapporti con la Juve 
L'Inter, che aveva gU un Im­
pegno con il giocatore, sareb> 
befuori dal Siro. Ma la novità 
del giorno e rofferia portata a 
Platini da Sirio Tonellt, co­
struttore edile In America e 
grande amico dt Boninerti 
Tonelll ha Insistito perché Il 
trance» concluda la carriera 
negli State». «Stiamo rico­
struendo la Lega e gli sponsor 
non ci mancano» ha spiegato, 
-lo spero che voglia venire — 
ha concluso—• Conosce anche 
bene l'Inglese e potrebbe aiu­
tarci anche come manager» 
Platini per ora noh ha preso 
posizione, gli Stati Uniti erano 
però nel suol progetti anni fa, 

Suindl non è da escludere che 
profumo dei dollari lo con­

vinca a partire. 

Smentita della 
Lamborghini: 
«Niente F.l» 
BOLOGNY — La 
Lamborghini, la 
casa automoblisti-
ca di Sant'Agata 
Bolognese, ha sec­
camente smentito 

ogni interessamenti per la 
Formula Uno l'ingegnere 
Giulio Alfieri ha giudicato co-

da un settimanale che infor> 
mava del debutto nel! 88 In F.l 
dell'azienda emiliana. 

Allegrie o Bolzano 
Chi in finale 

con il Varese? 
CORUNA D'*.H-
r t * 7 0 — Il \ are­
se* la prima squa* 

I dr« finalista del 

Torneo di Viareggio 
con Rivera sponsor 

MILANO — La Versilia rinnova anche quest'anno 11 suo ap­
puntamento con il calcio giovane e per tenere a battesimo la 
39" edizione del torneo di Viareggio ha scelto un padrino-
socio illustre, Gianni Rlvera, che sarà con scarpetta e palloni 
della «Rlvera spa» l'unico sponsor delia ni inlfesta?ione 
Gianni Rivera, meraviglioso bimbo prodigio del nostro cal­
cio, a Viareggio non giocò mal, era già in prima squadra 
prima dei venti anni Un fatto che rivela l'anima di questo 
torneo che è atteso come una vetrina per un calcio giovane e 
in gran parte di seconda linea Vi partecipano giocatori dal 15 
ai 21 anni e la vetrina vale soprattutto per le squadre dalla 
sene B In giù A ventanni I campioni sono già esplosi da 
Viareggio non escono certo sorprese E soprattutto l'occasio­
ne per tanti giocatori che rischiano un anonimato ali ombra 
del talenti già rivelatisi, uno spailo interessante sopra turno 
per spiare quello che accade fuori d Italia in quella fascia 
ti eia Tra le sedici squadre che partecipano a quista edizione 
v| sono qucsl anno 11 Dukla Praga, I) Bayern di Monaco, la 
Dinamo di Zagabria e 11 Ptatensc di Rio 

Oltre a Viareggio tanti gli stadi dove si giocherà dal 19 
febbraio al 2 marzo, compresi Bergamo e Genova, e sugli 
spalti sarà sicura una foltissima rappresentanza di direttori 
sportivi e di «operatori- di mercato ai vari livelli li torneo di 
Viareggio è infatti l'occasione per un Intenso giro di eonlatu 
e accordi che se anche non Interessano nomi famosi muovo­
no ingenti capitai! Sulla validità tecnica del torneo non 
mancano l dubbi visto che sono ammessi per ogni squadra 
ben sei prestiti Come a dire che più che una vera sfida tra i 
Vivaldi club importanti (partecipano Inter Torino Bologna 
Roma, Napoli. Viccn/a, Mllan Samp, Ataianta Avellino Oc 
noa) è una esposizione di rincalzi da accasare 

® 1 
campionato italia­
no di serie «\< di 

hockey su ghiaccio avendo 
battuto il Merano per 5 a 2 e 
avendo riportato tre vittorie 
su cinque come previsto dal 
regolamento La formatlone 
lombarda pertanto si appre* 
sta a disputare per la prima 
volt* la finale per il titolb 1987 
con la v incente tra Rollano ed 
Mleghe 11 [)o)2ano si * impo­
sto, rischiando molto, sull'Ai* 
leghe per 9 a 6 Si dov ra dispu­
tare sabato prossimo il ritorno 
ad Allegrie. 

La Minardi 
ha scelto lo 

spagnolo Campos 
MADRID — Lo 
spagnolo Adrian 

| Campo* ha firma­
to ieri il contratto 
che io legherà alta 
Minardi per la 

prossima stagione di Formula 
uno. 

Maradona: 
«Altobelli è stato 
Jl mio giudice,,,» 

NMHUl <m m) 
— In «uesa di co­
noscer-? la temen­
za chf la ( «f pro­
nuncerà nel tardo 
pomeriggio di og­

gi Mai «dona rischi* nuova­
mente di diventar proUtcom 
sia di un fnnfsjmn polemici! 
Circa tu sua squalifica 1 argi-ti 
tino ha polt mi.-34.to durameli 
t* con AitobeMi e la i \ t ani 

Eana che avevano commenta 
i e stigmatittàU) U \uti con» 

portamento. 
«Il giudice — ha sbottati! 

| Maradona — è s.Uto \Hohelli 
Hanno fatto cicche in pratica 
aveva consiglialo 1 imemu 
Midlspiace anche per (ainpu-
nache ha sbarbato Non dove­
va mettersi a ruota di Mtol>el-
H, doveva difendir* me cai 
ciutorr straniera, come (a coi» 
gli italiani* 
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